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Cartolina speciale di Poste Italiane
Una cartella filatelica con 11 francobolli 

Una cartolina speciale per ce-
lebrare Dante Alighieri volu-
ta da Poste Italiane. Ieri infat-
ti cadeva il Dantedì, la Giorna-
ta nazionale dedicata al som-
mo poeta.

L'edizione 2021, tra l’altro, 
è più significativa perché av-
viene nel settecentesimo an-
niversario della morte dell'au-
tore della Divina Commedia. 

La data è quella che gli studio-
si  riconoscono  come  inizio  
del viaggio nell’aldilà da par-
te di Dante nella Divina Com-
media: l’occasione per Poste 
per ricordare in Italia e nel 
mondo il  genio del Sommo 
Poeta.

Numerose le  iniziative  in  
questo senso: tra queste c'è la 
realizzazione di una cartoli-

na che da ieri è in vendita ne-
gli uffici postali con sportello 
filatelico. Sono tre i luoghi in 
cui la cartolina è disponibile 
nel  Vercellese.  In  provincia  
l'omaggio al Sommo Poeta si 
può ritirare nell'ufficio Vercel-
li Centro. Poi è disponibile in 
altri 2 uffici, entrambi in Val-
sesia: a Borgosesia e Varallo.

Non è il solo omaggio di Po-

ste Italiane a Dante. In occa-
sione delle celebrazioni per i 
settecento anni  dalla  scom-
parsa del poeta è stato anche 
realizzato un nuovo folder le-
gato al padre della lingua ita-
liana. Si tratta di una cartella 
filatelica che racchiude undi-
ci francobolli su Dante e sulle 
località italiane i cui dialetti 
sono  stati  citati  nell’opera  
«De Vulgari Eloquentia». 

La cartella, con una tiratu-
ra limitata di mille esemplari 
numerati, è disponibile negli 
uffici postali con sportello fila-
telico. A. ZA. —
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Donato fa “L’ore piccole” sui social
con le tradizioni della campagna

RAFFAELLA LANZA
VERCELLI

La Pasqua sarà in zona 
rossa. Non ci si potrà 
spostare: è inutile pro-
grammare  una  gita  

fuori porta o grigliate o pic nic 
con gli amici. Si dovrà stare in 
casa. Una festa che rischia di 
trasformarsi in noia. A Paola 
Bernascone Cappi,  delegata  
vercellese dell’Accademia Ita-
liana della Cucina, voce auto-
revole sulla storia e la cultura 
gastronomica, abbiamo chie-
sto di fare un gioco ai fornelli: 
prendere le  ricette  pasquali  
classiche e rivisitarle con in-
gredienti del territorio vercel-
lese. «Ho consultato il volu-
me “Le festività religiose nel-
la cucina della tradizione re-
gionale”, che l’Accademia Ita-
liana della Cucina ha pubbli-
cato lo scorso anno nell’ambi-
to della Biblioteca di cultura 
gastronomica – racconta Pao-
la Bernascone -. In questo li-
bro sono evidenziate le ricet-
te proposte durante la Quare-
sima, la Pasqua, il Natale e i 
Santi  patroni.  In  occasione  
della Pasqua ogni paese, ogni 

città, riprende le ricette tipi-
che, presentando un panora-
ma  religioso-gastronomico  
sbalorditivo con l’impiego di 
carni, prodotti dell’orto e uo-
va. Piatti che possono benissi-
mo essere declinati al nostro 
territorio, inserendo tra gli in-
gredienti  riso,  erbe  sponta-
nee, verdure, animali allevati 
nelle nostre cascine, formag-
gi della Valsesia e biscotti bic-
ciolani.  Le  ricette  pasquali  
classiche possono benissimo 
essere  rivisitate  con  ingre-
dienti  del  territorio.  E  poi,  
nell’ottica  del  riuso  degli  
avanzi e della pratica “svuota-
frigo”, tutti i piatti preparati 
con queste ricette possono es-
sere  anche  protagonisti  del  
pic nic di Pasquetta, che que-
st’anno gioco forza si svolgerà 
sul terrazzo di casa».

Ecco  le  proposte  di  Paola  
Bernascone.  «Nell’antipasto  
non può mancare l’uovo, an-
che per il significato simbolico 
che ricopre. In alternativa alle 
classiche uova ripiene perché 
non portare in tavola le uova 
strapazzate su tomini in salsa 
verde? Un altro classico è la 
torta pasqualina: può essere ri-
proposta  mettendo  al  posto  
degli spinaci le erbe sponta-

nee dei nostri campi, e sosti-
tuendo la ricotta con il riso». 

In alcune regioni il primo 
piatto è costituito dalle lasa-
gne al forno o dalle tagliatelle 
condite in vari modi, ma nel 
Vercellese non si può rinun-
ciare ad un buon risotto: «La 
mia proposta è con le ortiche 
o in alternativa con i germo-
gli di luppolo, i cosiddetti la-
vartis.  Possiamo  anche  tra-
durre in vercellese un classi-
co valdostano, gli gnocchi al-
la bava che diventano i mal-
fatti  con  mascherpa,  che  è  
una ricotta valsesiana, borag-
gine e crema di mais».

Carni tradizionali del menù 
di Pasqua sono l’agnello e il ca-
pretto cucinati in molte varian-
ti. «Io propongo invece un ton-
no di coniglio con giardiniera 
fatta in casa, per i vegetariani 
invece una ricetta storica, il ca-
volfiore alla Cavour, gratina-
to al forno. Un piatto sempli-
ce, ma molto gustoso». Il dol-
ce non può mancare: «In alter-
nativa voglio ricordare un dol-
ce pasquale tradizionale del  
nostro vicino Monferrato: la 
torta di castagne - dice Paola 
Bernascone -. Come abbiano 
fatto  le  castagne,  simbolo  
dell’autunno, a diventare l’in-

grediente di un piatto pasqua-
le, è un mistero. Probabilmen-
te con le ultime castagne della 
stagione si preparava questo 
dolce ricco di spezie, marmel-
lata, liquore: sembra più una 
ricetta rinascimentale, che di 

origine contadina. Questa tor-
ta veniva cotta nel forno del 
paese quando la temperatura 
era ormai calante e non più 
idonea a cuocere il pane. Una 
versione  rivisitata  di  questo  
dolce può essere la crespella 

di  farina  di  castagna farcita  
con crema di bicciolani. Una 
vera delizia per il palato, per 
una Pasqua dolce, ma, come ci 
impone il Covid, diversa dal 
solito». —
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi

di giovedì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Difficile
2 3

1

1

4 2

6 4

2

6 1

6 5

2

4 5

5 4 6

9 4 8

3 1 2

8 2 7

2 7 5 8

1 4 7

8 7 5

3 6 9

3 2 7

1 4

2 6 1

3 2 7

6 8 2 4

5 2

2 4 9 8

7 9 1

5 3 8

2 6

1 2 3 4

4 3 2 1

3 4 1 2

2 1 4 3

6 3 1 5 2 4

4 2 5 1 6 3

3 5 4 6 1 2

2 1 6 4 3 5

5 6 3 2 4 1

1 4 2 3 5 6

4 3 6 1 2 5 7 9 8

9 2 5 8 4 7 3 1 6

7 1 8 3 6 9 5 2 4

2 8 7 9 5 1 4 6 3

6 4 9 7 3 2 1 8 5

1 5 3 6 8 4 9 7 2

8 6 1 4 7 3 2 5 9

5 9 4 2 1 8 6 3 7

3 7 2 5 9 6 8 4 1

5 1 6 9 3 4 8 2 7

4 3 9 7 8 2 5 1 6

8 2 7 6 1 5 9 3 4

3 9 8 4 6 1 7 5 2

7 5 4 3 2 8 6 9 1

1 6 2 5 9 7 3 4 8

9 8 3 1 4 6 2 7 5

2 7 1 8 5 9 4 6 3

6 4 5 2 7 3 1 8 9

Federico Grassi interpreta i tre canti dell’Inferno

il territorio e la divina commedia

Vercelli celebra Dante
in versione streaming
I canti interpretati dall’attore Federico Grassi

Antonio Ferrarotti in un frame del video 

A volte basta aprire un casset-
to e riscoprire qualche foto, 
qualche scritto o rivedere un 
oggetto per fare un tuffo nel 
passato e andare a ripercor-
rere quei ricordi che hanno 
caratterizzato  l’infanzia.  E  
ogni sera, Mario Donato, il 
Cavajer ed le Tradission di Li-
vorno Ferraris apre il «suo» 
personale cassetto della me-

moria e mostra con un ap-
puntamento  sui  social,  or-
mai diventato fisso e seguito 
da decine di persone, quei ri-
cordi e quelle curiosità che 
hanno caratterizzato la sto-
ria  del  Vercellese  fatta  di  
agricoltura, di mondine, di 
cascine e di semplicità. 

Ecco così che ogni sera, an-
dando sulla pagina Facebook 

del Cavajer, si possono vede-
re immagini e leggere descri-
zioni della rubrica «L’ore pic-
cole»: «Una rubrica nata per 
far conoscere al mondo vir-
tuale dei social le tradizioni 
della nostra terra – spiega Do-
nato  –  ma  soprattutto  per  
mettere a disposizione la mo-
le di materiale che ho raccol-
to nel corso degli anni grazie 

ad amici e conoscenti». Tan-
tissime le fotografie pubblica-
te sulla vita di campagna, con 
le immancabili mondine. Ma 
non solo. Non mancano le im-
magini della guerra, delle fe-
ste, del cibo (scarso, ma fatto 
con maestria e amore dalle 
donne di casa). «La rubrica è 
nata per caso – spiega Dona-
to – infatti avendo notato l’ap-
puntamento  quotidiano  al  
mattino sui social dello stori-
co Pier Emilio Calliera ho pen-
sato di fare una rubrica simile 
ma serale e chiamarla “L’ore 
piccole”». V. RO. —
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ARTE E DINTORNI

“La mia selva
oscura”

Fontanesi
a StudioDieci

«A llegro  mi  
sembrava 
Amor  te-
nen-

do/meo core in mano, e ne 
le braccia avea/madonna 
involta in un drappo dor-
mendo. Poi la svegliava, e 
d’esto core ardendo/lei pa-
ventosa  umilmente  pa-
scea:/appresso gir lo ne ve-
dea piangendo»: così Dan-
te nel sonetto inserito nel 
capitolo III de La Vita No-
va, intento a raccontare co-
me l’amata e tremante Bea-
trice si fosse, in sogno, ciba-
ta del suo cuore sanguinan-
te come Amore le coman-
da.  La  complessità  della  
simbologia medievale, e la 
delizia del suono del verso 
dantesco, ci sono di gran-
de aiuto per affrontare l’in-
contro con le nuove opere 
di Daniela Fontanesi, alle-
stite da ieri, DanteDay, fi-
no al 18 aprile nelle vetri-
ne di StudioDieci a Vercel-
li. «La mia selva oscura»: 
così  le  chiama  l’autrice,  
che con questa personale 
ridona al mondo tutta la 
sua energia, la sua profon-
dità emotiva, delicata ed 
urlante insieme. Tante le 
sensazioni nel vederle, am-
plificate dal doverle guar-
dare «a distanza», rese bi-
dimensionali, quasi irrea-
li, dalla separazione fisica 
tra opera e fruitore. Certo, 
comunque, non le avrem-
mo potute toccare: la fragi-
lità della materia -  vetro 
soffiato e intagliato, scheg-
giato e graffiato – e la pro-
fondità del messaggio – tu 
mi spezzi il cuore, eccolo 
qui, ai tuoi piedi – ci avreb-
bero comunque tenuti di-
stanti e guardinghi a son-
dare  nelle  profondità  
dell’animo nostro, a cerca-
re tra i riflessi e le ombre, 
tra le trasparenze e le oscu-
rità,  tutte  le  «nostre»  di  
oscure selve dalle quali a 
stento speriamo di uscire. 
Ma per «riveder le stelle», 
per uscir dall’Inferno alla 
luce, ogni passo è impor-
tante,  anche il  ritrovare,  
seppur con nuove modali-
tà, la bellezza dell’arte. —
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ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

Vercelli  rende  omaggio  a  
Dante. I 700 anni dalla sua 
morte,  celebrati  in  queste  
ore in tutta Italia, rappresen-
tano anche per il territorio 
vercellese un’occasione per 
celebrare il Sommo Poeta. 
La presenza dantesca a Ver-
celli è testimoniata da una 
targa affissa sui muri di Pa-
lazzo Tartara, davanti alla 
basilica  di  Sant’Andrea,  
mentre a fare da trait d'u-
nion tra Trino e l’autore del-
la Divina Commedia sono le 
dinastie dei grandi stampa-
tori  trinesi,  che  portarono  
l’arte della tipografia in giro 
per l’Italia e per il mondo.

In entrambi i casi le ammi-
nistrazioni comunali hanno 
voluto celebrare l’anniversa-
rio. Il Comune di Vercelli, in 
collaborazione con la Fon-

dazione  Museo  Borgogna,  
la Fondazione Museo Leone 
e  l’associazione  culturale  
Ananke Teatro, ha realizza-
to il progetto multimediale 
dal titolo «Infin che il mar fu 
sobra noi richiuso - Vercelli 
Dante 700», finalizzato a ce-
lebrare l’Anno Dantesco. L’i-
niziativa è strutturata in 3 
puntate  che  verranno  tra-
smesse in streaming per tre 
venerdì consecutivi, nelle se-
rate del 9, 16 e 23 aprile a 
partire dalle 21, sul canale 
YouTube e sulla pagina Fa-
cebook «Città di Vercelli». 

Nelle tre puntate vengo-
no rappresentati ed interpre-
tati  dall’attore  Federico  
Grassi i tre canti dell’Infer-
no: il canto V - Il canto dei 
lussuriosi, il XXVI - Il canto 
di Ulisse ed infine il XXXIII - 
Conte Ugolino. Il progetto è 
preceduto da un video pro-
mozionale e illustrativo pub-
blicato  in  occasione  della  
Giornata nazionale dedica-

ta a Dante Alighieri, celebra-
ta ieri: una data che gli stu-
diosi riconoscono come l’i-
nizio del viaggio nell’aldilà 
descritto nella Divina Com-
media.  L’amministrazione  
comunale, per le varie ricor-
renze, ieri sera ha anche il-
luminato  con  la  bandiera  
italiana la targa su Palazzo 
Tartara,  in  piazza  Roma,  
che riporta i versi scritti nel 
canto  XXVIII  dell’Inferno:  
versi in cui Dante nomina 
Vercelli  come  riferimento  
geografico e per sottolinea-
re l’importanza politica che 
il centro abitato rivestiva in 
quel periodo.

Introduzione letteraria
Ogni puntata sarà arricchita 
da un intervento di Paolo Po-
mati, coordinatore della co-
municazione  dell’Universi-
tà del Piemonte Orientale, 
che fornirà una breve intro-
duzione letteraria al Canto. 
Inoltre  il  vercellese  -  che  
può vantare il ruolo di pre-
sentatore  d'eccezione  di  
molte manifestazioni al Civi-
co - illustrerà , da un punto 
di vista storico, le preziose 
cornici  museali  legate  al  
Canto stesso. Alcune riprese 

mostreranno  scenografie  
naturali o ambientazioni cit-
tadine come il Civico, il Mu-
seo Borgogna ed il  Museo 
Leone con i loro reperti rife-
riti al mondo dantesco. Le 
musiche originali sono com-
poste da Umberto Capaldi.

A Trino l’amministrazio-
ne comunale ha voluto pre-
sentare sulle pagine social 
un omaggio video per ricor-
dare come la cittadina sia le-
gata al Sommo Poeta. 

Vercelli e la provincia pos-
sono vantare, nel loro picco-
lo, un contributo alla Divina 
Commedia,  uno  dei  testi  
poetico-letterari più studia-
ti al mondo. Il viaggio nei tre 
Regni dell’oltretomba tra le 
anime dell’Inferno, del Pur-
gatorio e del Paradiso, è lo 
specchio delle vicende della 
vita e della politica del suo 
tempo, e con la Divina Com-
media Dante diventa il «pa-
dre  della  lingua  italiana»  
perché rende l’antico dialet-
to fiorentino base dell’italia-
no attuale. L’opera ancora 
oggi tradotta in molte lin-
gue straniere, è uno dei testi 
poetico-letterari  più  cono-
sciuti nel mondo. —
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Antonio Ferrarotti, storico dirigente

Al Sommo Poeta
omaggio calcistico
in salsa trinese

Mario Donato convide su Facebook le memorie della sua terra

aaa

due titoli - uno da tre e uno da 2 col

Paola Bernascone, delegata dell’Accademia Italiana della Cucina
rivisita per La Stampa i piatti della tradizione con i prodotti locali

Dal risotto alle ortiche
al tonno di coniglio
Ricette di Pasqua a km zero

LE TENDENZE

Paola Bernascone 
Cappi, delegata vercel-

lese dell’Accademia 
Italiana della Cucina, 
voce autorevole sulla 

storia e sulla cultura 
gastronomica, ha rivisi-
tato le classiche ricette 
pasquali con ingredien-

ti vercellesi, per adat-
tarle ad una festain 

zona rossa in cui non ci 
potrà spostare se non 

sul terrazzo. Qui accan-
to il tonno di coniglio 

che Paola Bernascone 
propone con giardinie-

ra fatta in casa

ELISABETTA DELLAVALLE

PIERMARIO FERRARO
TRINO

Un omaggio al Som-
mo poeta in versio-
ne  calcistica  e  in  
salsa trinese man-

cava,  forse,  nelle  secolari  
rievocazioni per Dante. Ci 
ha pensato Antonio Ferra-
rotti,  storico  dirigente  
dell'Lg Trino, che ha voluto 
traghettare, per restare in 
tema con l'irascibile Caron-
te, la sua pagina Facebook, 
verso il  «Dantedì».  Lo ha 
fatti recitando alcuni cele-
bri canti della Divina Com-
media o liriche ispirate alla 
«donna angelo». Per farlo, 
però, si è calato, quando an-
cora non c'erano limitazio-
ni  dovute  alla  pandemia,  
all'interno dello stadio Pic-
co che, in attesa di tornare 
arengo per il calcio, è diven-
tato per l'occasione un pal-
coscenico ideale. Non già 
per le imprese pedatorie de-
gli azzurri, ma per rendere 
un tributo al padre della lin-
gua italiana, nel settecente-
simo  anniversario  della  
morte. 

Così ecco che il creativo 
Ferrarotti, con tanto di tuta 
biancazzurra, inizia il  suo 
viaggio per la «città dolen-
te» non dalla selva oscura, 
ma direttamente dal terre-
no di gioco, concludendo il 
suo  primo  omaggio  con  
uno sguardo rivolto alle tri-
bune (e forse è anche un mo-
nito agli avversari) con l'elo-

quente «Lasciate ogni spe-
ranza , voi ch'entrate».

Nel  secondo  vi-
deo-omaggio,  Antonio  
Ferrarotti si presenta con 
un pallone che, potere del-
la narrazione, si trasforma 
subito nel cranio dell'arci-
vescovo Ruggieri, mentre 
il narratore veste i panni, 
non propriamente  dell'e-
poca dantesca, del malca-
pitato conte Ugolino con-
dannato a morire d'inedia 
assieme alla sua famiglia. 

Per finire un tocco di ro-
manticismo con sempre la 
sfera  a  ispirare  Ferrarotti  
nell'immortale «Tanto gen-
tile  e  tanto  onesta  pare».  
Certo  il  volto  dell'amata  
Beatrice  era  decisamente  
più romantico e attraente, 
agli occhi di Dante, di un 
inespressivo pallone di cuo-
io. Ma, come si dice in que-
sti casi «E' il pensiero, verso 
Dante, che conta».

Un accostamento, quel-
lo tra messer Durante de-
gli Alighieri e Trino non co-
sì casuale. 

Già, perché proprio a un 
tipografo trinese trasferito-
si a Venezia, Gabriele Gioli-
to de' Ferrari, si attribuisce 
nel 1555 la prima edizione 
della  «Commedia»  con  la  
denominazione  «Divina»  
con cui l'opera straordina-
ria di Dante è, da quel mo-
mento, conosciuta in tutto 
il mondo. —
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La cartolina speciale che celebra Dante voluta da Poste Italiane

Illuminata anche la 
targa su Palazzo 

Tartara che riporta i 
versi del canto XXVIII
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